
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1070 del 04/03/2021

Oggetto Ditta ASCOT GRUPPO CERAMICHE S.r.l., Via Croce n.
80,  Castelvetro  di  Modena  (Mo).  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE.

Proposta n. PDET-AMB-2021-1112 del 04/03/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno quattro MARZO 2021 presso la  sede di Via Giardini 472/L -  41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  RICHARD  FERRARI,
determina quanto segue.



OGGETTO:  D.LGS.  152/06  PARTE  SECONDA  –  L.R.  21/04. DITTA  ASCOT  GRUPPO
CERAMICHE S.R.L.  – STABILIMENTO  BICO,  INSTALLAZIONE  CHE  EFFETTUA
ATTIVITÀ DI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CERAMICI MEDIANTE COTTURA, SITA
IN  VIA  CROCE,  n.  80 IN  COMUNE  DI  CASTELVETRO  DI  MODENA (MO),  LOC.
SOLIGNANO.
(RIF. INT. n. 10874040966 / 39)
MODIFICA NON SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE.

Richiamato il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive modifiche (in particolare
il D.Lgs. n. 46 del 04/05/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004, come modificata dalla Legge Regionale
n.13 del 28 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (Arpae);

richiamato  il  Decreto del  Ministero dell’Ambiente  e della  Tutela  del  Territorio  e del Mare
24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai
controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

richiamate altresì:
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1913 del 17/11/2008 “Prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento  (IPPC) – recepimento  del  tariffario  nazionale  da applicare  in  relazione  alle
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 155 del 16/02/2009 “Prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento (IPPC) – Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la V^ circolare della Regione Emilia Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 “Prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – Indicazioni per la gestione delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali  rilasciate ai sensi del D.Lgs. 59/05 e della Legge Regionale n. 21 del 11
ottobre 2004”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra
procedimento  unico  del  SUAP  e  procedimento  AIA  (IPPC)  e  per  le  modalità  di  gestione
telematica”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1795 del 31/10/2016 “Direttiva per lo svolgimento di
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13/2015”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2124 del 10/12/2018 “Piano regionale di ispezione per le
installazioni con Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e approvazione degli indirizzi per il
coordinamento delle attività ispettive”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del 28/07/2020 “Adeguamento della programmazione
regionale dei controlli AIA per gli anni 2020 e 2021 a seguito dell’emergenza Covid-19”;

richiamata la Determinazione n. 2702 del 12/06/2020 di voltura dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) alla Ditta Ascot Gruppo Ceramiche S.r.l., avente sede legale in Via Croce n. 80
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in  comune di  Castelvetro  di  Modena (Mo),  in  qualità  di  gestore  dell’installazione  che  effettua
attività di fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura sita presso la sede legale del gestore;

vista la documentazione inviata dalla Ditta  in oggetto il  02/02/2021 mediante il Portale IPPC
della Regione Emilia Romagna, assunta agli atti della scrivente con prot. n. 17442 del 03/02/2021,
con la quale il  gestore comunica l’intenzione  di  apportare  modifiche  non sostanziali al  proprio
assetto, consistenti  nell’allacciamento alla pubblica fognatura comunale dello  scarico misto di
acque reflue domestiche e acque meteoriche oggi confluente nel Rio Maldello.
L’intervento  riguarderà  i  reflui  domestici  provenienti  non solo dall’installazione  in  oggetto,  ma
anche dagli stabilimenti di proprietà di Ceramica Del Conca S.p.A., in Strada Statale 569, n. 179, e
di Fincibec S.p.A., in Strada Statale 569, n. 187: i reflui provenienti dai tre stabilimenti saranno
inviati tutti ad un unico pozzetto di allacciamento alla fognatura comunale e ogni Azienda, prima
dell’immissione nella fogna principale, realizzerà un pozzetto ispezionabile di campionamento.
I reflui prodotti dalle tre Ditte provengono da spogliatoi e servizi igienici e, prima dell’immissione
in fognatura, sono trattati in fossa Imhoff e impianto ad ossidazione totale.
A  monte  dell’immissione  nella  pubblica  fognatura  comunale,  sarà  realizzato  un  pozzetto
scolmatore,  per regolare la portata di scarico, con conseguente  invio diretto al Rio Maldello di
eventuali volumi in eccesso.
L’Azienda trasmette anche il nulla osta rilasciato il 17/12/2020 da Hera S.p.A. (ente gestore del
Servizio  Idrico  Integrato)  in  merito  al  progetto  in  questione,  nel  quale  vengono fissate  alcune
condizioni, tra cui:

▫ l’allacciamento  fognario  deve  essere  realizzato  mediante  la  costruzione  di  un  pozzetto
scolmatore di piena, sfruttando la predisposizione (pozzetto ispezionabile) realizzata da Hera
S.p.A. nel corso della costruzione della nuova fognatura; [...]

▫ il  pozzetto  scolmatore  dovrà  essere  eseguito  in  modo  da immettere  in  fogna  pubblica  una
portata di refluo non maggiore di 5 volte la portata “nera”; [...]

▫ nella progettazione e realizzazione delle opere il tecnico incaricato dovrà attenersi a quanto
prescritto nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato – ATO 4 MO vigente ed alla normativa
vigente in materia ambientale e disciplina degli scarichi; […]

Il  gestore precisa che  l’intervento  in programma non comporta alcuna variazione della capacità
produttiva massima autorizzata;

dato atto che il 22/01/2021 il gestore ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie dovute
in riferimento alla comunicazione sopra citata, che si configura come “modifica non sostanziale che
comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione”;

dato atto che l’intervento in progetto non comporta alcuna variazione per quanto riguarda il
ciclo produttivo aziendale, la capacità produttiva massima autorizzata, il consumo di materie prime,
i consumi energetici ed idrici, le emissioni in atmosfera, la produzione di rifiuti, l’impatto acustico e
le misure di protezione di suolo e acque sotterranee;

preso atto del fatto che l’intervento in progetto si configura come opera rientrante nell’attività
edilizia libera ai sensi del Glossario Unico di cui al Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del 02/03/2018, e pertanto può essere realizzato senza la necessità di alcun titolo edilizio
abilitativo,  come  specificato  dallo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  del  Comune  di
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Castelvetro di Modena con la nota del 26/01/2021, inviata per conoscenza alla scrivente Agenzia e
assunta agli atti col prot. n. 12164 del 26/01/2021;

visto  il  nulla  osta  rilasciato  da  Hera  S.p.A.  in  qualità  di  ente  gestore  del  Servizio  Idrico
Integrato, dal quale non emergono criticità né aspetti ostativi in merito al progetto in questione;

valutato positivamente l’intervento proposto, che consente di allineare la gestione delle acque
reflue domestiche alle previsioni della normativa vigente in materia, in considerazione della recente
realizzazione  di  una  condotta  fognaria  comunale  a  cui  risultano  allacciabili  gli  scarichi
dell’installazione in oggetto;

valutato  positivamente  il  fatto  che  ognuna  delle  tre  Aziende  afferenti  all’allacciamento  in
progetto si doterà di un pozzetto ispezionabile di campionamento prima dell’immissione nella fogna
principale;

valutato positivamente il fatto che le acque reflue domestiche convogliate in pubblica fognatura
continueranno ad essere preventivamente trattate in fosse Imhoff e impianti ad ossidazione totale;

preso  atto  del  fatto  che  l’allacciamento  alla  fognatura  prevede  la  presenza  di  un  pozzetto
scolmatore di piena, per lo scarico nel Rio Maldello di eventuali portate in eccesso rispetto alla
ricettività della fognatura. A tale riguardo, non si rilevano criticità, sia alla luce di quanto espresso
da Hera S.p.A. nel proprio nulla osta, sia in considerazione del fatto che tali condizioni potranno
presumibilmente verificarsi in caso di eventi meteorici particolarmente intensi, in corrispondenza
dei  quali  i  reflui  inviati  al  Rio Maldello  saranno costituiti  essenzialmente  da acque meteoriche
raccolte dai pluviali e ricadenti sui piazzali, non soggette a contaminazione;

ritenendo opportuno richiedere al gestore di inviare apposita comunicazione per rendere nota
alla scrivente la data di effettiva attivazione dell’allacciamento;

verificato  che  le  modifiche  comunicate  si  configurano  come  non  sostanziali e  ritenendo
necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla luce di tali modifiche;

reso noto che:
- il responsabile del procedimento è il dott. Richard Ferrari, tecnico esperto titolare di I.F. di Arpae-

SAC di Modena;
- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae

e il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la dott.ssa Barbara Villani, Responsabile
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Modena, con sede in Via Giardini
n.472 a Modena;

- le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria
della S.A.C. Arpae di Modena, con sede di Via Giardini n. 472 a Modena, e visibile sul sito web
dell’Agenzia, www.arpae.it;

per quanto precede,

il  Dirigente  determina
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- di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. 2702 del
12/06/2020 alla Ditta  Ascot Gruppo Ceramiche S.r.l., avente sede legale in Via  Croce n.  80 in
comune di Castelvetro di Modena (Mo), in qualità di gestore dell’installazione che effettua attività
di fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura sita presso la sede legale del gestore, come
di seguito indicato:

a) alla sezione D2.2 “comunicazioni e requisiti di notifica” dell’Allegato I è aggiunto il seguente
punto:
8. Il gestore è tenuto ad inviare ad Arpae di Modena e Comune di Castelvetro di Modena una

comunicazione,  entro  10  giorni  dalla  conclusione  dei  lavori  di  allacciamento  alla
pubblica fognatura comunale, al fine di rendere nota la data di attivazione dello scarico.

b) il punto 4 della sezione D2.5 “emissioni in acqua e prelievo idrico” dell’Allegato I è sostituito
dal seguente:
4. È  consentito  lo  scarico  in  pubblica  fognatura  di  acque  reflue  domestiche  e  acque

meteoriche da pluviali e piazzali nel rispetto del Regolamento del gestore del Servizio
Idrico  Integrato;  a  monte  dell’immissione  nella  fogna principale  afferente  alla  pubblica
fognatura (in comune con altri stabilimenti), deve essere presente un pozzetto ispezionabile,
che consenta il campionamento dei soli reflui provenienti dallo stabilimento in oggetto.
Si  prende atto  del  fatto  che i  reflui  saranno preventivamente  trattati  da  fosse Imhoff e
impianti ad ossidazione totale e si precisa che, in riferimento a questi ultimi, l’Azienda
deve tenere apposito registro nel quale annotare le operazioni di estrazione periodica dei
fanghi e di manutenzione.
Si prende atto, inoltre, del fatto che l’allacciamento alla pubblica fognatura è provvisto di
un pozzetto scolmatore di piena, collegato al Rio Maldello.

c) la sezione D3.1.6 “Monitoraggio e Controllo Emissioni in acqua” dell’Allegato I è sostituita
dalla seguente:
D3.1.6 Monitoraggio e Controllo Emissioni in acqua
L’Azienda non ha scarichi di acque reflue industriali.
È sempre consentito lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue domestiche e di acque
meteoriche da pluviali e piazzale, nel rispetto del regolamento del gestore del Servizio Idrico
Integrato.

- di stabilire che il presente provvedimento ha la medesima validità della Determinazione n. 2702
del 12/06/2020;

- di fare salvo il disposto dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con la Determinazione
n. 2702 del 12/06/2020, per quanto non modificato dal presente atto;

- di  inviare copia  del  presente  atto  alla  Ditta  Ascot  Gruppo  Ceramiche  S.r.l. e  al  Comune  di
Castelvetro  di  Modena tramite  lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  del Comune  di
Castelvetro di Modena;
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- di informare che contro il presente provvedimento,  ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, gli
interessati possono proporre  ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale  competente  entro  i
termini di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli
atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine
della pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa, ai sensi
del  DPR 24 novembre  1971 n.  1199,  gli  interessati  possono proporre ricorso straordinario  al
Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o
piena conoscenza;

- di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art.  23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del
vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

- di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

IL TECNICO ESPERTO TITOLARE DI I.F. DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA

Dott. Richard Ferrari

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


